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Ieri a Napoli, Pozzuoli, Pomigliano e in altre zone UNIVERSITÀ' - Bilancio di un anno di direzione collegiale 

Forti manifestazioni Contro L'esperienza degli studenti 
le misure fiscali governative 

Cortei, comizi, ordini del giorno, delegazioni, assemblee si sono registrati in tutta la provincia — Incontro dei 
sindacati in prefettura — In un documento la FLM si pronuncia per lo sciopero generale di tutte le categorìe 

immediate e spontanee ma­
nifestazioni di protesta che 
nel corso della matt inata han­
no assunto il carattere di con­
seguenti azioni di lotta sin­
dacale, si sono avute ieri nel­
le maggiori fabbriche di Na­
poli e della provincia, con­
tro 1 provvedimenti economi­
ci adottat i mercoledì sera dal 
govertno. 

Fin dall'Inizio del primo 
turno di lavoro, alle 6. c'era 
molta tensione tra i lavora­
tori e si sono verificate le 
prime spontanee sospensio­
ni del lavoro. Nella stessa 
mat t inata 1 sindacati hanno 
proclamato scioperi di quat-

nei consigli di facoltà 
A colloquio con i compagni dell'UDA di lettere e filosofia, 
scienze politiche e giurisprudenza — Gli obiettivi di lotta 

tro ore. promosso manifesta­
zioni. l'approvazione di or­
dini del giorno, l'invio di de­
legazioni in prefettura. In­
tanto i lavoratori di molte 
fabbriche a Pozzuoli e nel­
la zona Flegrea. a Pomiglia­
no D'Arco e nell'area in­
dustriale di S. Giovanni alla 
periferia di Napoli, ave­
vano già lasciato i posti di 
lavoro formando cortei che 
hanno percorso le vie del 
quartieri gridando slogan con­
tro il caro vita. 

10.000 onerai dell'Alfa Sud. 
dell'Alfa Romeo e dell'Aeri-
talia di Pomigliano hanno 
cosi manifestato per il cen-

Dopo l'approvazione della Giunta regionale 

Operative le varianti 
ex «Siberia» Italsider 

e zona industriale 
L'amministrazione comunale esprime soddisfazione 
per la positiva conclusione di vicende che hanno 

profondamente impegnato i lavoratori 

Non solo la variante Ital­
sider, ma anche la variante 
per la zona industriale orien­
tale e quella per i suoli del­
l'ex «Siber ia» sono state de­
finitivamente approvate dalla 
giunta regionale e diventano 
quindi pienamente operami. 

Quanto sia importante la 
positiva def in i tone della, vi­
cenda it&isidef è "> noto: • per 
questa variante' si sono luti* 
gemente battuti i lavoratori e 
1 sindacati , ' sono s ta te ' pre­
se decisioni unitarie nel con­
siglio comunale, e battu­
te quelle forze speculative 
che in tutt i questi anni han­
no messo In a t to una serie 
di manovre per cancellare 
— con la scusa di un traspe­
rimento non si sa nemmeno 
dove — l'impianto produtti­
vo di Bagnoli. 

Di grande importanza, pro­
prio ni" fini del rafforzamento, 
e della riqualificazione pro-

Le richieste 
dei sindacati 

in merito r 
: al « Mattino» -
Un preciso impegno, in tem­

pi brevi, a difesa del quo­
tidiano di Napoli «I l Matti­
no » e delle altre testate CEN 
è stato assunto dal sottose-
gretariato alla presidenza del 
consiglio dei ministri on. Sa-
Uzzolii, nel corso di una riu­
nione svoltasi ieri a Palaz­
zo Chigi, presente anche il 
sottosegretario al lavoro, on. 
Manfredi Bosco. 

Alla riunione hanno parte­
cipato per la federazione del­
la s tampa il presidente Mu-
rialdi. il segretario nazionale 
Ceschia e Curzi della giunta 
esecutiva; per la federazione 
unitaria poligrafici CGIL, 
CISL e UIL 1 segretari Colsi. 
Giampietro, Venturini e Sirol-
1: assistiti dalla associazione 
napoletana della stampa, dal­
la1 federazione unitaria CGIL 
CISL. UIL di Napoli e dal 
comitato unitario del giorna­
listi e poligrafici del •< Mat­
t ino». 

La posizione delle organiz­
zazioni sindacali e di tutte 
!e componenti interessate al­
la vertenza, ribadita nella riu­
nione. è sintetizzata nel se­
guenti punt i : 1) mantenimen­
to della proprietà dell'azien 
da e delle testato al Ban­
co di Napoli: 2» la presenza 
pubblica deve essere assicu­
rata tempre attraverso un 
Tiralo preminente del banro 
della nuova società di gestio­
ne che deve essere costituta 
entro il 30 anrlle: 3» quill-
ficazione pluralista e mcr.dio 
nalist.i per «I l Mattino n e 
le altre testate del gruppo. 

duttiva dell 'apparato indu­
striale è anche l'altra varian­
te. quella relativa alla nor­
mativa per la zona industria­
le orientale. Un comma del­
l'articolo 25 del piano rego­
latore impediva inrattl qual­
siasi trasformazione, anohe 
ristrutturazioni e piccoli ami 
pliamenti. delle aziende,, rrlòl 
te delle quali — di 'conse­
guenza — rischiavano addirit­
tura di dover chiudere o co­
munque di ridurre la produ­
zione e conseguentemente la 
occupazione. 

Alcune aziende di media e 
grande dimensione avevano a 
disposizione anche finanzia­
menti per decine di miliardi 
e investimenti produttivi de­
stinati a creare anche nuo­
vi posti di lavoro. Le richie­
ste di variare la normativa 
sono state sostenute energica­
mente dal lavoratori e dal 
nostro partito nel corso del­
la precedente legislatura am­
ministrativo: ?i giunse cosi 
alla deliberazione consiliare 
unitaria del 24 marzo '75 il 
cui iter è s tato rapidamente 
accelerato In questi ultimi sei 
mesi per la costante azione di 
stimolo ' condotta dàfrahfrhl-
nistrazione comunale-e per 4 
positivi rapporti in tale ma­
teria instaurati fra comune 
e regione. 

Infine la variante per il suo­
lo dell'ex Siberia e dell'ex 
Alifana (Contigui): questa 
può essere considerata una 
delle più significative vittorie 
civili degli abitanti della zo­
na che hanno coronato la lun 
ghlsslma battaglia per la ca­
sa abbattendo loro stessi que­
gli spaventosi tuguri e Impo­
nendo all 'amministrazione co­
munale che quelle aree ve­
nissero destinate a servizi so­
ciali. 

Gli abitanti del rione Sibe­
ria. t rapiantat i a Marianella. 
hanno poi da to un'altra di­
mostrazione di civiltà alle­
stendo nel loro rione un pic­
colo parco pubblico con ver-
de. fiori, spazi per l bam­
bini, panchine, fontane. La 
loro battaglia per Impedire 
che le arce dell'ex «S iber i i» 
finissero ingoiate dalla specu­
lazione ebbe un primo sboc­
co positivo quando il consi­
glio comunale nsl lontano f?b-
braio '73 approvò la propo­
sta sostenuta dal PCI. La pra­
tica ha subito un iter lun­
ghissimo e solo recentemente 
la si è potuta accelerare fi­
no alla positivi definizione 
avvenuta con l i delibera del­
la giunta regionale. 

In un comunicato l'ammi­
nistrazione comunale esprime 
«KxHisfizione per la positiva 
conclusione della lunza e tor­
mentata vicenda dell'Italsider 

[ e per le altre due varianti 
che diventano arlesso plena-

! rnepTc operative. 

CENTRO i N t E R N A l l O M A L I 
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tro cittadino. Forti gruppi 
hanno occupato per circa una 
ora il casello dell'autostra­
da par Bari, la strada nazio­
nale 7 bis e. più tardi, dal­
le 11,25 alle 11,50, anche 
la locale stazione della ferro­
via circumvesuviana. No! 
pomeriggio tra le 17 e le 
18, blocchi e proteste dei la­
voratori M sono rinnovati. 

A San Giovanni a Teduc-
clo il traffico è rimasto bloc­
cato a lungo. Nel porto 1 la­
voratori del cantiere navale 
SEBN. insieme a quelli di al­
tre aziende, hanno dato vita 
nd una combattiva assem­
blea. 

Nella zona Flegrea, gli ope­
rai della SOFER. della Oli­
vetti. della Selenia, della Pi-
relll, della ICOM e di altre 
aziende, hanno manifestato 
a lungo bloccando per un 
certo tempo via Mlliscoia 
e. per un quarto d'ora, la 
stazione di Pozzuoli della fer­
rovia cumana. Poi. tutt i si so­
no raccolti a piazza della Re­
pubblica dovo intanto i sin­
dacati avevano indetto un co­
mizio volante. 

Più tardi i lavoratori della 
zona Flegrea. con i treni del­
la ferrovia cumana hanno rag­
giunto Napoli e. quindi, in 
corteo si sono diretti a piaz­
za Plebiscito. Qui, una dele­
gazione con i segretari pro­
vinciali della federazione uni­
taria Ridi e Cozzollno ed 
il segretario della FLM, Gua­
rino. si sono Incontrati con 11 
rappresentante del governo 
al quale hanno Illustrato le 
ragioni del giudizio negati­
vo che le organizzazioni sin­
dacali formulano riguardo al 
provvedimenti economici del 
governo. 
• I lavoratori sono preoccu­
pati anche per i sicuri con­
traccolpi che i provvedimenti 
avranno sul prezzi di altri 
generi di largo consumo. Per 
questo i rappresentanti sin­
dacali hanno sollecitato In 
prefettura 11 blocco dei prez­
zi di quei prodotti che sono 
sottoposti al controllo del co­
mitato provinciale prezzi. 

Il giudizio negativo della 
FLM è s tato reso pubblico 
con un documento diffuso in 
giornata. 

« Le decisioni del governo 
di procedere a forti aumenti 
del prezzi di prodotti di lar­
go consumo, prima fra tut­
ti la benzina — si legge nel 
documento — Incontrano la 
ferma condanna e opposizio­
ne della FLM. Queste decisio­
ni non solo aggravano diret-
HnnfeYilte le.condizioni di vita 
.delle, loasfi^uQPplarL ma non 
Visolvono^faVTpfoiblemr del 
paese. In' questo modo. In­
fatti, si continua a colpire 
unicamente 1 salari dei lavo­
ratori. mentre la fuga dei ca­
pitali, le evasioni fiscali e la 
speculazione dei grandi finan­
zieri pubblici e privati non si 
arresta: anzi vengono favorite 
in questa situazione di crisi 
e di marasma. 

IL PARTITO 
I PROBLEMI DELLA CRISI 

A Secondigllano. ore 10, as­
semblea sul preavviamento 
con - Abenante. Alla sezione 
del corso Vittorio Emanuele, 
ore IO. assemblea precongres. 
suale. •-

CONGRESSI 
Domani si t e r ranno i se­

guenti congressi sezionali: 
corso Vittorio Emanuele, o-
re 18. Marano, ore 18 con Oli­
vet ta: 8. Antonio Abate, o-
re 18: 9. Giuseppe Porto, o-
rc 18. con D'Alo: Melito, ore 
18; Frammaminore. ore 18: 
Portici < sottosezione i. ore 18, 
con De Cesare; G:agnano 

j H Caprile ». ore 18; Mananel-
I la. ore 18. 

i COMITATI DIRETTIVI 
j Isch:a. domani, ore 19. co-
! mitato dlreitlvo con I. Da­

niele. A Giuliano, ore 19. con 
Marzano. 

A QuaMano. ore 19. doma­
ni. assemblea precongressuale 
con Annunziata. 

CONSULTA INSEGNANTI 
Domani, ore 17. al e :colo 

Labrio.a «piazzetta Matilde 
i Serao. 19». prima riunione 

de'.:a consulta provinciale dp-
eli inscenanti comunisti con 
V. Magni. 

MATERIALE PROPAGANDA 
Entro la mat t inata di ozg: 

tut te le sezioni devono riti-
rare in federazione matcna-

, le urgente di propaganda. 

Gravi responsabilità esisto­
no e molti errori sono stati 
commessi malgrado le denun-
cle e l'opposizione del sin­
dacato. nella politica econo­
mica e sociale del nostro 
paese. I provvedimenti adot­
tati non fanno altro che Igno­
rare i problemi attuali e ri­
mandare te soluzioni neces­
sarie per la difesa e lo svi­
luppo dell'occupazione, • per 
11 miglioramento delle condi­
zioni di vita. 

Migliaia di licenziamenti, 
aumenti incontrollati dei 
prezzi dei generi alimentari, 
un indebitamento elevato di 
tu t te le Industrie, uno stato 
debole, dove il parassitismo e 
l'inefficienza cos'ltuiscono le 
caratteristiche prevalenti: so 
no le conseguenze del falli­
menti della politica fino ad 
oggi seguita. Il sindacato ha 
contrastato questa politica e 
1 risultati sono stati Inadegua­
ti rispetto alla resistenza del 
padronato nazionale. Intema­
zionale e del governi. 

La pesantezza della crisi, 
che sta richiedendo al lavora­
tori continui sacrifici respon­
sabilmente sopportati, anche 
In assenza di concrete con­
tropartite. comporta oggi Ir­
revocabilmente una chiara 
politica fiscale da parte del 
governo, che colpisca final­
mente le forze del parassiti­
smo, della speculazione, del­
l'evasione. 

Il sindacato, perciò, deve 
Incalzare maggiormente il 
governo per modificare radi­
calmente i provvedimenti a-
dottati e por iniziare seria­
mente una politica di risana­
mento del paese, definendo 
subito un programma di e-
mergenza. Per tanto la FLM di 
Napoli chiama i lavoratori 
alla intensificazione della lot­
ta per il contratto, per l'oc­
cupazione e per la modifica 
dei provvedimenti fiscali de­
cisi da] governo. La gravità 
della situazione, però, richie­
de una risposta precisa di 
tutto il sindacator Perciò, la 
FLM di Napoli ritiene indi­
spensabile lo sciopero gene­
rale nazionale di tu t te le ca­
tegorie nei prossimi giorni. 
I metalmeccanici napoleta­
ni, sono impegnati a sostene­
re questa richiesta e ad e-
sprimere la massima prote­
sta presso le aziende, la pre­
fettura, il comune e la regio­
ne. 

Tra gli altri ordini del gior­
no. quello del consiglio di 
fabbrica della Spsrry-Sud è 
s ta to diffuso in giornat'a an­
che alla s tampa. In esso, 
gopo. un. esame delle cause 

delle conseguenza di- que-
^ ta . brusca scalata del prez­
zi di generi di prima neces­
si tà decisa dal governo, si af­
ferma che il consiglio di fab­
brica, facendosi interprete 
della giusta protesta dei la­
voratori « esprime il suo più 
net to dissenso nei confronti 
di questo tentativo di dissan­
guare eccnomleamente e di 
sconfiggere politicamente i la­
voratori ». 

Pagava medici che non lavoravano 

nell'istituto universitario 

« Barone » condannato : 
distribuiva stipendi 

Deve scontare un anno e cinque mesi per falso 

Il prof. Giuseppe Muscettola. già ordinario di radiologia 
alla nostra università, è s tato ieri condannato a un anno e 
5 mesi di reclusione per falso. 

Come concorrente nello stesso reato la prof. Maria Di 
Prisco ha riportato condanna a 8 mesi di reclusione. Assolto 
invece, perché il fatto non sussiste il prof. Carlo Maria Bassi. 

L'indagine che ha porta to all 'incriminazione del noto ac­
cademico fu iniziata in seguito a denuncia di alcuni assistenti 
i quali • rivelarono c h e ^ l c u n i medici, pur percependo uno 
stipendio dal l 'unlvers i taWon lavoravano affatto nell 'ambito 
dell'Istituto. SI accertò, poi. che della somma che veniva 
pagata ad alcuni — come alla Di Prisco — par te veniva in­
camerata da un fondo che il Muscettola gestiva con assoluto 
arbitrio. 

Nel dibatt i to 11 Muscettola si è difeso sostenendo che in 
effetti egli aveva tenta to solo di fare in modo che tutt i 1 
suol collaboratori avessero una retribuzione. Part icolarmente 
vivace la reazione all'accusa del prof. Bassi — difeso dal-
l'avv. Luigi Iossa — alla cui innocenza il tr ibunale ha cre­
duto nella sentenza. Il contrario, invece, per la Di Prisco, 
condannata a pena modesta. 

Appello previsto, naturalmente, da parte degli impututi 
condannat i . 

Previsto un potenziamento degli impianti sportivi 

Pronta la convenzione 
tra il Cus e l'Opera U. 
Si è svolta la controversia 

t ra Opera Universitaria e 
CUS Napoli che si trascina­
va ormai da mesi. 

Tut to era nato per un fi-

Manifestò 
al processo NAP: 

condannato 
a sei mesi 

Sono comparsi, per direttis­
sima. ieri d'avanti alla 1. 
sezione del tribunale due dei 
personaggi che venerdì scoi.» 
dettero luogo ad incidenti, 
nei pressi del palazz? di glu^ 
stizia dove era àpp?na e J-
mlnciato il processe contro ì • 
« nappisti » che a Poggioreale ' 
sequestrarono una guardia. 

Patrizio De Laurentis. fri-
tello dei due nappisti impu­
tat i nel processo principale, 
ha chiesto termini a difesa. 

Bartolomeo Perna. invece, 
ha preferito il giudizio imme­
diato. E' s ta to condannato H 
8 mesi e 15 giorni di reclu­
sione con la condizionale. 

nanziamento ministeriale di 
alcuni milioni che l'opera 
doveva trasferire al CUS. ma 
che per, cavilli burocratici 
era rimasto bloccato. 

Con una delibera approva­
ta nell'ultima riunione — ha 
detto al giornalisti 11 presi­
dente del CUS. Raimondo 
Pasquino — l'opera Univer­
sitaria ha destinato al cen­
tro unitario sportivo i soldi 
in questione. Con la delibe­
ra l'opera si impegna a sti­
pulare una convenzione con 
11 CUS che prevede una ero­
gazione di sessanta milioni 
per l 'attività sportiva di 
2000 studenti per anno acca­
demico. Si. impegna anche 
ad erogare 13 milioni, che, 
più I 12 già versati, chiu­
dono ogni rapporto finanzia­
rio tra i due enti relativo 
agli anni precedenti. 

Infine l'opera verserà cin­
quanta milioni per il miglio­
ramento e l 'incremento delle 
s t ru t ture sportive. 

Alcune perplessità — co­
munque marginali — resta­
no per quanto riguarda il 
testo della convenzione che 
dovrà essere stipulata t ra 
poco, 

PICCOLA CRONACA 
i 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 19 marzo '76. 

Onomastico: Giuseppe (do­
mani : Claudio). 

COLONIA MARINA 
DELLA CASSA EDILE 

II Consiglio di amministra­
zione della Cassa edile, an­
che per la prossima estate. 
ha deciso di realizzare una 
Colonia marina, scegliendo 
come sede. Cetraro Marina. 
La Colonia avrà la durata 
di circa un mese (dal 2 al 
31 luglio) e saranno ammessi 
a parteciparvi 200 bambini. 
Possono essere ammessi al­
la Colonia i figli, fratelli e 
nipoti a carico dei lavora­
tori agli effetti degli assegni 
familiari, nati t ra il 1. lu­
glio 1965 ed il 30 giugno 1970. 
se maschietti , e t ra il 1. lu­
glio 1964 ed il 30 giugno 1970. 
se femminucce. Le domande 
di ammissione vanno presen­
ta te . una per ciascun aspi­
rante . entro • non oltre il 
31 marzo p.v.. utilizzando gli 
appositi moduli predisposti 
dalla Cassa, che ha sede in 

' via Leonardo Bianchi n. 1 e 
debbono essere ovviamente 
corredate del documenti di 
rito. 

FARMACIE Ol TURNO 
Chicle: via dei Mille. 53: 

via Pontano. 60: via Mergel-
lina. 35. Riviera: Riviera di 
Chiaia. 77. S. Ferdinando: 

PRIMA DI ACQUISTARE UNA AUTOMOBILE 

CONCESSIONARIA 

EUROCAR 
Calata Pente di Casanova 

(Corso Novara) 4/14 

Telefoni 269727 267235 ' 

Filiale: Via Miano 
angolo Via Lazio 
Tel. 7553201 

AVRÀ. QUALCOSA IN PIÙ'! 
SE NON POTETE VENIRE VOI DA NOI, TELEFONATECI, VERREMO NOI DA VOI 

largo Carolina. 14: via 8. 
Lucia. 167. S. Giuseppe: via 
O. Sanfelice. 40. Montecal-
varlo: via Roma, 404. Avvo­
cata: piazzetta Montesan-
to, 24: via S. Rosa. 80. 
9. Lorenzo: via Tribunali, 130. 
Mueao: via Musco, 45. Stella: 
Via Sanità . 121; piazza Ca­
vour. 150. S. Carlo Arena: 
via Foria. 201: S. Giovanni e 
Paolo, 143. Colli Amlnei: 
via Lieto (Parco Giuliani. 
245i. Vicaria: via Firenze. 84; 
corso Malta. 167: 3 . Antonio 
Abate. 173; via del Tri­
vio, 46. Mercato: piazza Ga­
ribaldi. 21. Pendino: via Duo­
mo. 294. Poggioreale: via 
Taddeo da Sessa. 8. Porto: 
via Depretis. 109. Vomero-
Arenella: via Palizzi. 85: via 
Mediani . 27: piazza Muzi. 23; 
viale Michelangelo. 33: via 
Simone Martini . 80. Fuori-
gretta: piazza Marc'Antonio 
Colonna. 21. Posillipo: via 
Manzoni. 26/F; via Posil­
lipo. 69. fioccavo: via Epo-
meo. 489; via Marc'Aureho. 27. 
Pianura: vìa Provinciale. 18. 
•agnoli: via Acate. 23. Ponti­
celli: via Ottaviano. S. Gio­
vanni a Teducclo: Ponte dei 
Graniti . 65: Corso 268. Barra: 
Corso Sirena, 384. Miano-
Secondiillane: via R. Mar 
gherita. 74 < Miano»; via 
Monterosa. 115; viale dei 
Pianeti (Parco Kennedy -
IS. fll. ChlaianO'Marlanatla-
Fiatinola: S. Maria a Cu 
bito. 441 «Chiaianoi: via 
Napoli. 25 (Marianella). 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via . Roma 

348. Monteealvario: p.zZ* Dan 
te 71. Chiala: via Carducci 
21; Rivièra di Chiaia 77; via 
Mergellma 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45 Mer. 
cato-Fentfino: via Duomo 357; 
pjtza Garibaldi 11 ». Loran-
to-Vicaria: via 5 Olov. a Car­
bonara 83; S t a t Centrale c s o 
A. Lucci 5. Stella t . Carlo A-
r»n»: via Fona 201. via Ma 
terdel 72. Colli Amlnei: Colli 
Aminei 249 Vomero-Arenella: 
via M Pi5C.ce.li 138; p zza 
I^eonardo 28: via L Giordano 
144: via Merliant 33; via Si­
mone Mari*n: 80. via D Fon 
tana 37 Fuorigrotta: p zza 
Marcantonio Colonna 31 Sec­
cavo: via Fpomeo 154. Secorv 
dlfhano-Miano: c so Secondi-
gliano 174. Bainoli: v:a L. 
Siila 65. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Pouioreale: via 
N. Poggioreale 152-h. 8. Oiov. 
a Teof.: borgata Villa. Poell* 
tipo: via Petrarca 106. Barra: 
corso Bruno Buozzi 302. PI-
eelnela-Chialano-Marienella : 
B. Maria a Cubito 441 • Chia-
lano. Pianura: via Provin­
ciale 18. 

DOVE, COME 
QUANDO 

IACP: APPALTATI LAVORI 
PER 21 MILIARDI 

Nella sede dell'IACP di Na­
poli si sono svolte le gare di 
appal to per i progetti finan­
ziati dalla recente legge 492 
del 1975. 

Sono stati appaltati lavori 
a: Napoli-Secondigliano - al­
loggi 539 ivani 3.218»: Mara­
no alloggi 142 (vani 809i: 
S. Antimo - alloggi 103 (va­
ni Olii. Base d'a3ta L. 12 
miliardi 755 milioni, cui van­
no aggiunti altri 8 miliardi 
245 milioni per le opere di 
urbanizzazione sociali ed o-
neri vari. 

In totale i lavori appaltat i 
comportano un impegno di 
scesa di L. 21 miliardi. 

Nei prossimi giorni vanno 
a gare altri lavori finanziati 
dalla legge 166 per la costru­
zione di 585 alloggi per 3.510 
vani, con un impegno di spe­
sa di L. 16.130.C00O00. 

DIBATTITO SULLA 
RICONVERSIONE 
INDUSTRIALE IN 
CAMPANIA 

Il prossimo 3 aprile alcuni 
t ra ì maggiori esperti italia­
ni sono stati invitati dai 
Presidente della Camera di 
Commercio di Napoli, dr. En­
zo Giustino, ad una tavola 
rotonda presso l'Ente came­
rale sulla « Riconversione e 
ristrutturazione industriale 
in Campania ». Il tema sarà 
dibat tuto da Mariano D'An­
tonio. Leopoldo Massimilla e 
Lucio Sicca. Sono anche pre­
visti interventi d; Gino Ce-
riani. Massimo Dal Monte 
Casoni. Pao'.o Vitelli e di rap 
presentane deile Confedera-
z.om s-.ndaca'.i unitarie. -

Farà da moderatore lo stes­
so presidente della Camera 
di Commercio. Giustino. 

REGIONE: INCONTRI PER 
CONSULTORI FAMILIARI 

La 5. Commissione perma­
nente del consiglio regiona­
le ne'.ìa sua u'.tima seduta ha 
esaminalo il di^eeno di leg 
gè della Giunta regionale e 
le proposte di vari gruppi con-
siliar: concernenti la istituzio 
ne di consultori familiari 
(lcgse 29 luglio 1975, n. 405». 

Inoltre ha fissato un calen­
dario per le consultazioni del­
le amministrazioni provincia­
li. dei capoluoghi, delle - co­
munità montane, dei sinda­
cati e delle organizzazioni 
femminili regionali. Si è pu­
re stabilito che altre orga­
nizzazioni Interessate possa­
no entro il 5 aprile prossimo 
presentare proposte ed os­
servazioni. 

Iniziamo con quest'incontro 
con i compagni dell'UDA una 
panoramica sulle varie espc 
rienze fatte in un anno di 
direzione collegiale dell'uni­
versità. 

Ci interesseremo | » r ora 
alle facoltà di lettere e fi 
losofia. scienze politiche e 
giurisprudenza. 

Quali problemi vi siete 
trovati ad affrontare. 

. nel primo anno di par­
tecipazione ai Consigli? 

' Innanzitutto — risponde 
Paola Balzano, candidata del­
la lista UDA p. r. al consi­
glio di facoltà di lettere e 
filosofia — ci siamo scontrati 
con l'elemento della disgre­
gazione che si manifesta a 
tutti i livelli, da quello del­
la didattica a quello delle 
strutture materiali. Le espe­
rienze didattiche sono nel­
la maggior parte dei casi 
scollegate tra loro e quel 
che più conta, separate ri­
spetto al tema che noi rite­
niamo sia il punto di riferi­
mento essenziale, e cioè il 
rapporto t ra formazione e 
professionalità. 

Inoltre siamo entrati in un 
consiglio di facoltà la cui at­
tività principale era lo svol­
gimento di compiti burocrati 
ci e la cui caratteristica era 
quindi la mancanza di ogni 
dibattito politico. 

<t A scienze politiche — af­
ferma Antonio Mango, capo­
lista di UDA p. r. — ci sia­
mo. trovati davanti ad una 
doppia crisi delia funzione 
universitaria di istruzione e 
della ricerca. La frantuma­
zione o addirittura la inesi­
stenza delle esperienze di­
dattiche rende praticamsn-
te impossibile sia l'assolvi­
mento della domanda di cul­
tura proveniente da tutti gli 
ordini di una scuola seconda­
ria in crisi, sia la rielabora-
zionc di conoscenze e meto­
dologia ». 

« A giurisprudenza - - dice 
Luisa Mancini, del consiglio 
di fncoltà di giurisprudenza — 
l'insufficienza c*?lle struttu­
re. (più di 10.00(1 studenti in 
quattro aule) l'assenteismo 
del corpo docente, l'assenza 
di ogni tipo di esperienza 
didattica innovativa, l 'arre­
tratezza dei contenuti e la 
compiota estraneità di questi 
ai problemi posti dàlia real­
tà contribuiscono alla ' de­
gradazione ed alla dequnlifi-
enzione della facoltà >. 

Si tratta di vedere ora in 
che modo UDA p. r. sia riu­
scita nd incidere nella si­
tuazione di queste facoltà e 
come pensa di continuare la 
proprin attività nei consigli. 

* A lettere e filosofia — 
ci dice Paola Hnlzano — 
partendo dal problema dei 
piani di studio, abbiamo cer­
cato di far uscire lo stesso 
consiglio di facoltà dall'im­
mobilismo politico spingendolo 
n prendere atto dei problemi 
reali che la facoltà oggi si 
deve porre, e che sono in­
nanzitutto quello dell'occupa­
zione e della -formazione. A 
questo scopo abbiamo premu­
to. assieme ai docenti de­
mocratici, affinchè si indi­
viduassero. da una parte, gli 
sbocchi occupazionali del 
laureato in lettere, e dall'al­
tra gli ambiti professionali 
nei quali questi laureati si 
dovrebbero inserire, e cioè 
quello degli operatori scola­
stici, degli operatori socia­
li. del decentramento cul­
turale e dei beni culturali. 

In corrispondenza con que­
sti settori sono state create 
quattro commissioni (compo 
.«te da docenti e da rappre­
sentanti UDA p. r . ) . Questo 
non è che un primo momento 
di confronto sui termini rea­
li: noi vogliamo, infatti, che 
questo lavoro sia allargato ed 
articolato in tutti i momen­
ti della vita della facoltà e 
che veda impegnate tutte le 
componenti di essa, a par­
tire dagli studenti ». 

* Si t rat ta di riconvertire 
- riprende Mango - - gli in­
dirizzi. i piani e gli istituti 
a una logica di riunificazione 
delle discipline, di farle u-
scire dal! arretratezza, dal­
l'estraneità e dal provinciali­
smo, dal disinteresse insom­
ma per il rigore scientifico 
e per i contributi delle di­
scipline scientifiche ». 

« Si tratta in primo luogo 
— conclude Raffaele Fortu 
nato capolista UDA a gai 
risprudenZa — di combattere 
la d isgregai one. operando 
per la riunificazione delle 
masse studentesche estenden­
do la partecipazione degli 
Mudenti al governo dell'uni­
versità intorno a. temi del 
la riforma universitaria; e 
questo vuole anche dire «vi­
luppo ed ampliamento di tut­
ti gli spazi democratici >. 

Trasferimento 
scuole materne 

Sono Mate affisse - all'al­
bo dell'ufficio scolastico pro­
vinciale — le ordinanze mini­
steriali n. 33 e 34 del 10 feb­
braio 1976, prot. 1511 e 1512. 
relative ai trasferimenti del­
le insegnanti e delle assisten­
ti di ruolo nelle scuole ma-
teme s tatal i . 

Riunione alia Regione 

Ufita: proposto 
il comprensorio 

L'esigenza di dare vita a una programmazione con­
trollata degli interventi nella valle dell'Ufita, in rap­
porto all 'Insediamento della FIAT, è s ta ta sottolineata 
dal compagno Nando Morra, segretario regionale della 
federazione unitaria CGIL. CISL. UIL, nel corso di 
una riunione che s'è svolta alla regione con la parte­
cipazione anche del presidente della giunta Mancino e 
dell'assessore alla programmazione Grippo. 

Questa programmazione degli interventi nel tempo 
deve puntare allo sviluppo In modo integrato delle 
varie att ività sia nel campo agricolo che in quello ma-
nufatturtero, avviando cosi la formazione del presuppo­
sti per una crescita equilibrata. 

L'assessore Grippo ha richiamato l 'attenzione sul 
numerosi finanziamenti disponibili nei vari settori di 
intervento e ha proposto, per trovare un momento uni­
ficante di questi interventi, la istituzione di un com­
prensorio: nelle more si potrebbe formare un comitato 
di coordinamento cui affidare compiti di attuazione delle 
direttive che la regione andrà a assumere per la più 
generale politica di sviluppo della Campania. 

La polizia ha disposto indagini 

Telefonate minatorie 
al compagno Parise 

Il compagno Antonio Pa­
rise, assessore comunale alla 
NU ha ricevuto l'altra sera 
tre telefonate anonime con 
oscure minacce di morte. 

Le comunicazioni minatorie 
sono s ta te ricevute da fami­
liari e dallo stesso nostro 
compagno, che ha provveduto 
a sporgere denuncia in Que­
stura dove il vice-questore De 
Gregorio ha provveduto a di-

S'è inaugurata 
« E' moda 
a Napoli » 

Il presidente del consiglio 
regionale, Francesco Porcel­
li. e l'assessore al commer­
cio della regione, Luigi Jovi-
ne. hanno ieri inaugurato 
« E' Moda a Napoli » la mo­
stra-mercato dell'abbigliamen­
to. giunta quc3t 'anno alla 
5. edizione. 

Dopo il taglio del tradizio­
nale nastro, il presidente 
Porcelli e l'assessore Jovlne 
hanno effettuato, accompa­
gnati dal presidente dell'en­
te Giulio Albano, e dai vice 
presidenti De Pasquale e 
Foggia una lunga visita agli 
s tands che ospitano 41 espo­
sitori che rappresentano 160 
case. 

sporre la sorveglianza del­
l'abitazione. 

Sui motivi di questo tenta­
tivo di intimidazione non esi­
ste per ora alcuna spiega­
zione. Lo stesso compagno 
Parise, Interpellato dal gior­
nalisti, ha dichiarato di non 
poter mettere in connessio­
ne l'episodio con alcuna vi­
cenda reluti va ni suo lavoro 
e all 'attività della Nettezza 
urbana, settore nel quale sono 
stat i recentemente presi -il-
cuni normali provvedimenti 

i per il corretto uso di certe 
i agevolazioni concesse al per­

sonale. 
Con un recente ordine di 

servizio, per esempio. 6 s ta to 
disposto che le tessere ATAN 
concesse alla NU fossero di 
volta in volta a disposizione 
del personale che deve spo­
starsi, per motivi di servizio. 
nella ci t tà : In seguito a tale 
disposizione si è avuta una 
maggiore disponibilità delle 
tessere tranviarie; è s ta ta 
inoltro ripristinata anche una 
disposizione del regolamento 
comunale che prevede l'appo­
sizione della firma da parte 
del dipendente a fine lavoro. 

« Non credo affatto — ha 
detto Parise — che le telefo­
nate possano mettersi in con­
nessione con queste o altre 
normali disposizioni del ser­
vizio ». 

porte 
coraziatQ 
ANTISCASSO 
protette con materiale 
taglia fuoco - resistente 
agli utensili da taglio 
e foratura a sistemi 
brevettati 
Blindature! 
Porte per abitazioni, 
negozi, uffici e banche 
che non modificano 
l'originario aspetto 
esterno. 
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HANNO UN SOLO DIFETTO 
SONO I N I M I T A B I L I 

Brevetto n. 999651 

ERNIA 
PASCIÀ BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI­
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON­
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
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